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Il Padre comune de 1 Fedeli , il Sommo Pontefice 
PIO IX. nella sua sollecitudine di tutte le Chiese 
del mondo cattolico, nel suo ardentissimo zelo di 
nostra eterna salute, con lettera di Sua Eminenza 
Rev.™ il Sig.' Cardinale Orioli, Prefetto della S. 
Congregazione de' Vescovi e de' Regolari, che qui ap- 
presso vi diamo stampata ad universale soddisfazione 
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ed a norma speciale de' Signori l'amichi c Confes- 
sori, Ci faceva benignamente annunziare una Indul- 
genza plenaria in forma di Giubltileo. da lucrarsi in 
quei quindici giorni, che ciascun Vescovo nella sua 
Diocesi avrclibe credulo bene di fissare nel corso del- 
l' anno 1850. 

Noi abbiamo aspettalo finora a farvi partecipi 
di sì segnalata grazia, sia perche essendo in corso in 
varii punti della Diocesi o Missioni od Esercizj spi- 
rituali avevamo perciò motivo di sperare ottime di- 
sposizioni nell'animo di quei fedeli per approifittarne; 
sia perchè cessati ora nella massima parie i lavori 
di campagna potranno tutti con maggior facilità e 
commodo intervenire alle sacre funzioni, che verran- 
no perciò prescritte; sia perchè essendo imminente 
la commemorazione dei Sacrosanti Misteri dell'ado- 
rabile Incarnazione di Nostro Signore Gesù' Cristo, 
il benefìzio singolare concessoci dal suo Vicario in 
terra diventa preziosissima occasione ed efficace mez- 
zo di solennizzarla con maggiore divozione e frutto. 
Non poteva d' altronde la benignità di Santa Ma- 
dre Chiesa esserci più favorevole e propizia per far- 
ci terminare bene quest'anno e cominciarne un'al- 
tro colla grazia ed in santa amicizia del nostro fauna 
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Dio, clic Illuminimi- nella sua misericordia e pazienza 
non ostante le innumerevoli nostre iniquità ed in- 
gratitudini volle tollerarci finora in vita. 

Il Santo Giubbileo si aprirà dunque tra noi il 
iH del corrente Dicembre, Domenica IH di Avvento, 
col canto in tutte le Cinese, assegnate per la visita, 
dell'inno / crii Creator, col jp ed orazione de Spi- 
llili Sanciti , prò Papa, e prò remissione pecvato- 
riitni le quali due ultime orazioni si aggiugnerannu, 
senprechè il rito lo permetta, tanto nella Messa, 
che nel Jyrsi la benedizione col Ss."" Sacramento sino 
a tutto il 28 dello slesso mese, in cui verrà chiuso 
il Giubbileo col canto del Te Dmm ed orazione prò 
gratiarum actione. 

Le opere prescritte per 1' acquisto del S. Giub- 
bileo sono: 

1. ° Accostarsi una volta pendente i quindici gior- 
ni ai Sacramenti della Penitenza ed Eucaristia. 

2. ° Fare una limosina secondo che a ciascuno sug- 
geriranno la propria coscienza, devozione e zelo per 
1' onore e decoro della casa di Dio, od il consiglio 
del proprio confessore. 

5." Assistere tre volte almeno ad alcuna delle pub- 
bliche funzioni, che avranno luogo come in appres- 
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so, e pregare l'Altissimo, che nella sua inficila Mi- 
sericordia voglia magnificare il suo regno sulla tac- 
cia della terra, esaltare in cospetto delle genti la 
sua diletta Sposa Santa Chiesa, ed infondere nel- 
l'animo di tutti i Cattolici lo spirito di virtù, di 
unione, di santità, di carità, di pace e del santo suo 
timore. 

Queste pubbliche funzioni consisteranno nel can- 
to delle Litanie Lauretanc in ciascuno de' quindici 
giorni del Gmbbìleo, nella recita di cinque Pater, 
Ave. e Gloria, e nella Benedizione col Venerabile , 
fatta facoltà ai Signori Parroci» o Rettori di Chie- 
se d'i assegnare quell'ora, che essi riconosceranno 
più addatla per la loro popolazione. A questo og- 
getto sono assegnate tutte le Chiese Parrocchiali si- 
multaneamente, e tutte le altre Chiese, nelle quali 
si conserva di continuo il Ss.°° Sacramento. Pendente 
la novena del S. Natale terranno luogo delle Lita- 
nie Lauretane quelle funzioni, che secondo le con- 
suetudini locali si praticano in tale circostanza \ so- 
lamente dovrà continuare la detta recita de' cinque 
Pater ecc. 

Pei Regolari è destinata la propria loro Chiesa, 
per le Monache quella che loro serve di coro, e pei 
Ritiri la propria loro Cappella. 



Digilized b/ Google 



Devcsi poi avvertile, che tutti coloro, i quali 
soddisfaranno alle prescritte opere, per concessione 
speciale del Sommo Pontefice potranno acquistare in 
ciascuna volta cento anni d' Indulgenza. 

Tutti i Confessori nella Diocesi approvati re- 
stano autorizzati di commutare agli interini ed ai 
carcerati le suin mentova te opere in qualche preghie- 
ra secondo la loro prudenza e saviezza , affinchè pos- 
sano anche questi meschini godere di un si grande 
benefizio. 

La limosina per l'acquisto della Indulgenza vor- 
rà raccolta in Chiesa nel tempo delle dette funzioni; 
nella Diocesi di Savona una metà sarà destinata alle 
spese locali del culto, e 1' altra metà a questa Cat- 
tedrale Basilica per la ultimazione di quelle opere 
di abbellimento, die non si possono ad altri tempi 
differire senza impedimento delle più solenni funzioni 
e non senza doppio dispendio. Di quella che si rac- 
coglierà nelle Chiese della Città di Savona, una terza 
parie verrà applicata all'Asilo infantile. , . .. 

Non solo straordinario, ma nuovo affatto nel 
suo genere si è questo appello alla generosità dei 
nostri Diocesani; ma straordinarie pure e veramente 
critiche sono le circostanze, in cui trovasi la prima 
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Chiesa della Diocesi, die deve senza dubbio muuvere 
1' animo pio e religioso di tutti. Ad ognuno è ben 
noto che s'intraprese l'opera della pittura col con- 
senso e deliberazione delle Autorità principali e col 
Consiglio della eletta de' Cittadini ; non si poteva 
da una parte omettere senza causare alla Chiesa la 
perdita di un vistoso legato, e volendosi dall' altra 
abbellire e non deturpare un vasto, e per se ina- 
gnjlieu edilizio si rendevano necessarie spese assai 
maggiori. Si sarebbe fatta fronte ad ogni impegno 
se non fallivano i tempi all' impresa, che promette 
di riuscire bellissima. Ad ogni modo nou si potrà 
commendare abbastanza la generosità, con cut i Sa- 
vonesi concorsero o con annue sottoscrizioni o con 
limosine settimanali, che alcuni pii si offrirono di 
andare collcttando per la Città. Il loro zelo si ac- 
crebbe ancora dietro l' esempio luminoso del magna- 
nimo e religioso nostro Re, che nella bontà del suo 
animo volle concorrere a sì sant'opera ed assegnarle 
sulla lista civile e su fondi ecclesiastici una assai 
considerevole somma. Noi godiamo di potere mani- 
festargli qui a nome proprio ed a nome de' nostri 
Concittadini c Diocesani i sensi della più viva gra- 
titudine. 
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La Chiesa Cattedrale rappresenta in certo mo- 
do il vincolo della carità ctie soavemente ci lega 
tra noi e col nostro buon Dio nella unità preziosis- 
sima di nostra santa Fede. Speriamo perciò che a 
questo bel titolo non vi sarà alcuno, che vorrà ri- 
cusarle il suo obolo per soccorrerla nelle presenti 
sue necessità. La forma organica della Chiesa non è 
dissimile da quella dello stato civile, se non clic la 
vince per avventura in bellezza c perfezione. Sicco- 
me in questo non andrebbe forse esente dalla taccia 
di egoista gretto chi a' soli interessi badando della 
propria famiglia o del luogo in cui nacque per, nulla 
curasse quei della Provincia e della Nazione; così 
non saviamente si comporterebbe chi per ispirilo di 
Municipalismo volesse escludere dalle sue affezioni, 
e da' suoi sussidìi quella primaria Chiesa, che tutte 
le altre coordina alla santa unità cattolica. Confi- 
diamo perciò che tutti vorranno mostrarsi generosi; 
ma per torre di mezzo ogni pretesto di scrupolo di- 
chiariamo, ebe non intendiamo con ciò d' 'impervi 
più grave condizione all' acquisto del santo Giubbileo 
die quella già dichiarata all' art. 2.* 

Noi siamo persuasi, o carissimi Fratelli, che 
i vostri zelanti Pastori vi avranno istrutti intorno 
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alla natura eil effetti del Giubbifeo sì bene, clic sa- 
rete ottimamente disposti ad apprezzare degnamente 
la grandezza del beneficio largitovi dal Sommo Pon- 
tefice, e a trarne profitto per la salute delle anime 
vostre; perciò ci dispensiamo dal farvi su ciò parola. 
Solo vi scongiuriamo a guardarvi ben bene dall'er- 
rore funestissimo di ravvisarlo, come pur troppo 
qualche volta accade, quale rifugio di rilassamento 
della santa virtù della penitenza. In tale caso il be- 
nefizio si convertirebbe per voi e per sola vostra 
colpa a vostro danno. La Chiesa coli' applicare a 
noi la sovrabbondanza degli infiniti meriti del Sal- 
vatore nostro Gesù' Cristo, di sua Madre Santissi- 
ma, e di tutti i Santi, ben lungi dal promuovere la 
nostra infingardaggine, od allargarci la via che con- 
duce al Cielo, non fa altro che soccorrere alla no- 
stra debolezza. Rimette Ella bensì pietosissima Ma- 
dre colla Indulgenza plenaria tutta la pena esteriore 
e temporaria dovuta alla colpa, ma nello stesso 
tempo c l invita a raddoppiare la penitenza del cuore; 
ma ci vuole innanzi tutto contriti ed umiliati di tante 
nostre ingratitudini ed infedeltà alla bontà e mae- 
stà Divina; ma desidera che piangiamo amaramente 
la leggerezza e perfidia, con cui abbiamo tante volle 
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violalo i santi voli del nostro battesimo} ma esige 
clic li rinnoviamo dì cuore in questi santi giorni di 
propiziazione e «li grazia; che rinunciamo a noi slessi, 
ai mondo, alla carne, alle loro vanità e pompe: 
clic ci spogliamo dell' uomo vecchio e ci vestiamo 
dell'uomo nuovo; che procuriamo di rinascere alla 
grazia di Gesù' Bambino; che infine promettiamo di 
imitarlo nella sua povertà, nelle sue umiliazioni c 
ne' suoi patimenti se desideriamo di avere un giorno 
parte con Lui nella sua eterna gloria. 

La grazia dunque dei Giubbilco si faccia sentire 
dai frutti, vale a dire da un cambiamento totale di 
vita. .Che ,i, poveri, diventino umili, i ricchi carita- 
tevoli: che la santificazione del giorno di festa span- 
da le sue grazie negli altri giorni della settimana: 
che l'intemperanza, la quale secondo l' Apostolo 
esclude dal regno de' Cieli , faccia orrore ai Cri- 
stiani: che il brutto vizio della impurità sia neppure 
nominato tra noi. Procuriamo invece di crescere 
sempreppiii nella fede del nostro Signore Gesù' Cri- 
sto, e nell' amore del nostro buon Dio , il quale 
nella sua eterna misericordia e giustizia a coloro 
soltanto è disposto a fare remissioni molte, i quali 
avranno amato molto. Sia perciò il precetto della 
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carità 1' addolcimento di tutti gli altri precetti, ed 
il fonte dì tutte le nostre consolazioni. Viviamo so- 
nni, giusti e pii in questo secolo, stacchiamoci da 
ima vita che ci fugge di mano ad ogni momento, 
e prepariamoci pel paradiso, pel regno di Dio, che 
non avrà mai fine, e che sarà pure nostro un gior- 
no, se lo vogliamo. 

Raddoppiamo in questi santi giorni le nostre 
preghiere all' Altissimo pel Sommo Pontefice, pel 
giovane nostro Re, per tutta la Reale Famiglia, e 
pei Supremi Poteri dello Stato. Chiediamo a Gesù' 
Bambino la pace qui in terra, giacché ella può ser- 
virci come, di preparazione e di guida a quella del- 
la vera nostra patria in Cielo. Dimandiamo cessa- 
zione da ogni spirito di turbolenza, allontanamento 
di ogni causa di dissidio e di diffidenza tra noi, sic- 
ché ci mostriamo agli occhi di Dio ed al cospetto 
degli uomini non colle parole sole ina anche coi 
fatti veri fratelli. Dimandiamo per tutto 1' orhe cat- 
tolico e per la cara nostra patria specialmente giorni 
tranquilli e sereni, che siano 1' immagine di quel 
bel giorno senza nehhie e senza fine, in cui noi ve- 
dremo la luce nella sorgente medesima della eterna 
luce, di quel bel giorno senza tramonto, in cui nou 
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avremo più altro sole che Iddio, altra lucerna clic 
1' Agnello, di quel giorno, in cui ogni nostro dolore, 
ogni affanno, ogni gemito spariranno per sempre, di 
quel giorno finalmente, che il vostro Vescovo rac- 
comandandosi caldamente alle vostre preghiere im- 
plora e desidera di cuore a tutti voi nell' augurarvi 
fauste le Feste Natalizie, e nel darvi la Pastorale 
benedizione. 

Savona dal Palazzo Vescovile I.* dicembre I8S0. 



# ALESSANDRO OTTAVIANO Vescovo. 



P. S. I Stg. ri Parrochi si compiiieernnno 
di leggere e spiegare la jiresenle ni 
loro jiopuli. e (li spedii^ in questa 
nostra (in uce] Ieri a Veicolile Ir par- 
ie di limosina, spellante ali» Cat- 
tedrale Basilica. 
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JP#r divina disposizioni restituita la Sj/it/tj" di Xmtiio St- 
esomi alla sua Sette, ed allontanali i terribili gastighi, che 
ne tovraslavano , è rimasto l'animo suo compreso dai senti- 
menti della più devota riconoscenza verso il Signore, che si 
è degnato accorrere eoi polente suo aiuto nel tempo della tri- 
bolazione , e perciò Sua Santità non cessa di rendere umili 
azioni di grazie al Dator di ogni bene porgendogli in pari 
tempo fervide preghiere, affinchè distillala compiutamente la 
procella, ridoni la piena calma alla sua Chiesa, accresca 
nel Clero lo zelo, ra ovini nel popolo cristiano la fede, con- 
forti i buoni, richiami al retto sentiero i traviati ed accenda 
nel cuore di tatti la fiamma delta eterna sua carità. E ar- 
dentemente brama la stessa Sua Santità, che questi senti- 
menti siano erettoti nel cuore de' fedeli, acciocchì unite le di- 
cote azioni di grazie , e le preghiere possiamo maggiormente 
renderci propizio il Padre delle Misericordie, eh' è pronto a 
•limolarci nelle nostre afflizioni. 

Ma quale speranza potremmo concepire, eh' Egli accetti 
i «otiri coti, che esaudisca le nostre preci, se non vi unii- 
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sima ÌU compunzione del puore, e Ut. riforma de' tostanti? Ed 
e per questo, che il Santo Padre desidera, che ì Sacri Pa- 
stori animati da santo zelo per la salute delle anime non so- 
In convochino i fedeli ne' saeri 'templi a pubbliche preghiere , 
ma gii esortino con salutari inttruzioni a pregare anche 
prì tuttamente in ispirilo, e verità, e a mondare eoi Sacra- 
mento tlelta Penitenza le loro anime dai peccati, i quali so- 
no la vera cagione per cui Iddio Ò sdegnato contro di noi. E 
a dare un potente eccitamento il Sunto Padre è pronto ad 
aprire ai Fedeli il celeste tesoro dette Indulgenze, e a rende- 
re con ispcciali facoltà più fucile la. via a sincero ravvedi- 
mento, eolla intenzione ancora di supplire in qualche modo 
ni Ghtbbilco, ehe le imponenti circostanze de' tempi non han- 
no permesso di pubblicare nel corrente anno in questa Citai 
ove al riccorrere dell' anno santo solevano da ogni parte con- 
dursi i Fedeli a venerare la tomba de' Ss. Apostoli Pietro è 
Paolo , e le ceneri de' Ss. Martiri , ehe del loro sangue aveano 
questo suolo inafl'iutb.' 

Autorizza p ritinto gli Ordinari, ai quali sarà diretta la 
presente circolare, a pubblicare nel eorso del corrente anno 
nelle rispettive Diocesi in quel tempo, ehe crederanno oppor- 
tuna la Indulgenza plenaria in forma di Giubbileo per quin- 
dici giorni da lucrarsi dai fedeli dell'uno, e dell'altro sesso, 
ehe. adempiranno alle opere da ingiungersi dagli Ordinari 
medesimi, e. confessati dentro il suddetto tempo si accosteran- 
no alla Mensa Eucaristica. 

Sua Santità, lascia all'arbitrio degli Ordinari la pre- 
scrizione delle pubbliche preghiere , e. degli altri pii esercizii, 
che stimeranno conducenti all'uopo, come ancorala determi- 
nazione del numero delle volte in cui vi si dovrà interveni- 
re per lucrare la Indulgenza plenaria. Dichiareranno per 
altro, che in ogni volta, che ciascuno v'interverrà, potrà, 
lurrare In Indulgenza di cento anni; ebe le persone le quali 
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vivono in comunità, e che non hanno Chiesa pubblica /aere- 
ranno tutte le accennate Indulgenze, se unite ogni giorno net 
luogo ove sogliono pregare adempiranno a/le preterizioni del- 
l' Ordinario: che i Parrochi e 1 Confessori sono autorizzati a 
prescrivere agl'infermi, e carcerati qualche preghiera secon- 
do la lora prudenza affinchè anche questi possano godere del- 
le Sante Indulgenze. 

Inoltre Sita Santità concede a tutti , ed ai singoli fedeli 
Secolari, Eeclcsiastiei , e Regolari di qualunque Ordine, ed 
ìnstituto anche degno di speciale menzione, la licenza, la fa- 
coltà di scieglìersi per V indicato effetto di lucrare la Indul- 
genza qualunque Confessore sia. del Clero Secolare, che del 
Clero Regolare approvato dall' Ordinario ( ma per le Mona- 
che, Novizie, ed altre donne dimoranti ne' Monasteri dovran- 
no essere approvati prò Monialihus , ) dui quali per questa vol- 
ta potranno essere assoluti da qualunque scomunica, sospen- 
sione, e dalle altre ecclesiastiche censure, e da tutti i pec- 
cati, eccessi, e ililiili schifiti 1 r/ravi ed enormi, anche ai/li 
Ordinarli dei lunghi, ai Superiori degli Ordini, ed al Som- 
mo Pontefice, ed alla S. Sede in ispecìate modo e forma ri- 
servati, inclusi ancora quelli, di cai l'assoluzione in qua- 
lunque più ampia concessione non s' intenderebbe compresa, 
eccettuate soltanto le persone che nominatamente sono state 
scomunicate, sospese, interdette, o come tali dai Giudici ec- 
clesiastici dichiarate, o pubblicamente denunciate. Potran- 
no aurora esseri' dispensati pei- i ntsi determinali dalla Chie- 
sa da/l'obbligo della denunzia, tranne quei dell'eretico dog- 
matizzante, e dell'altro cnmtemplato nella nota Costituzione 
di Benedetto XIV di sa. me. che incomincia Sneramcnlum Poe- 
nitenliae, la quale dovrà rimanere ferma anche rapporto al- 
la inabilità nella medesima stabilita. 

Si concedono ancora ai suddetti Confessori le facoltà di 
commutare con dispensa in a/tre pie e satuturi opere i voti 
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privatamente emessi anche giurali e riservati alla S. Sede, 
eccettuati quelli di castità e di religione e gli altri che im- 
portino una obbligazione in favore dì un terzo dal medesimo 
accettata, o che siano penali e preservativi dal peccato; non 
che dispensare dalla irregolari là contratta per la isolazione 
delle censure purché non sia dedotta, e non possa facilmen- 
te dedursi al foro esterno. 

Useranno di tali facoltà i Confessori dentro il suddetto 
termine di giorni quindici , c dovranno nei singoli casi im- 
porre salutari penitenze e le altre ingiunzioni , che dì difillo 
si debbono ingiungere; e tutte quei/c assoluzioni , commuta- 
zioni, e dispense suffragheranno soltanto pel foro della eo- 

Confida il Santo Padre, che V. S. nello zelo che la dis- 
tingue, vorrà usare ogni cura perche i fedeli alla sua pas- 
torale cura affidati profittino di questa spedale Pontificia con- 
cessione diretta al bene delle anime. Ed io nel renderne V. S. 
consajievole Le auguro dal Signore ogni prosperità. 
Di V. S. ' 

Asma, 2 Luglio ISSO. 

Come Fratello 
Fr. A. F. C**c. ORIOLI Purwrro 



I). Ai-eivrsrtmi di Damasco Segretario 
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